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Rispetto agli anni 80 i numeri 
si sono dimezzati ma nel 2023 
si è registrata una lieve ripresa

Rispetto al 1987, quando le in-
terruzioni volontarie di gravi-
danza erano state quasi 1.300 
(1.261 per la precisione) i nu-
meri  in  Trentino si  sono più 
che dimezzati anche se i dati 
del 2023 hanno fatto registrare 
una leggera crescita. Le interru-
zioni di gravidanza sono state 
infatti  602,  livello  che non si  
raggiungeva da prima del Co-
vid. Guardando le classi di età, 
15 casi hanno riguardato ragaz-
ze fino ai 17 anni, 28 casi donne 
tra i 18 e i 19 anni, 117 casi don-
ne tra i 20-24 anni, 106 casi don-
ne tra i 25-29 anni, 142 casi don-
ne tra i 30-34 anni, 128 casi don-
ne tra i 35-39 anni, 62 casi don-
ne tra i 40-44 anni e 4 casi don-
ne oltre i 45 anni. Se guardiamo 
lo stato civile, la maggior parte 
sono donne nubili (397 contro 
179 coniugate) e la stragrande 
maggioranza (458) ha un titolo 
di studio di scuola media supe-
riore o la laurea. Incrociando i 
dati si nota che le uniche due 
classi di età in cui il numero di 
aborti è superiore per la cate-
goria delle donne coniugate ri-
spetto a quella delle nubili è 
quella delle over 35. 

Per quanto riguarda la strut-
tura  ospedaliera  scelta,  il  
55,8% si è rivolta all’ospedale 
S. Chiara, il 23,9% a Rovereto, 
lo 0,8% a Cavalese e il 19,4% è 

andato al Villa Igea con un rico-
vero in day surgery. Del totale 
delle 602 interruzioni di gravi-
danza volontaria, 60 proveniva-
no da fuori provincia. 

Come  detto  i  numeri  del  
2023 sono leggermente supe-
riori rispetto a quelli del 2022 
quando erano state effettuate 
nelle strutture della Provincia 
di Trento 559 interruzioni vo-
lontarie di gravidanza.

Parlando  di  interruzioni  di  
gravidanza e del calo registra-
to negli  anni non si  può non 
parlare dell’aumento di vendi-
ta  della  contraccezione  di  
emergenza, la cosiddetta Pillo-
la del giorno dopo da assume-
re entro 5 giorni dal rapporto a 
rischio.  Gli  ultimi dati  diffusi  
dal ministero della salute parla-

no di notevole aumento della 
distribuzione  dell’Ulipristal  
acetato (elleOne), che nel 2021 
è stata di 331.982 confezioni, a 
fronte delle  266.381 nel  2020  
(+25%), anche in ragione dell’e-
liminazione dell’obbligo di pre-
scrizione sia per le donne mag-
giorenni (nel 2015), sia per le 
minorenni (nel 2020). La distri-
buzione di Norlevo, invece, ri-
mane  abbastanza  stabile  
(284.376 confezioni nel 2021, a 
fronte delle 289.503 nel 2020).

I  dati  diffusi  dall'istituto di  
statistica  della  Provincia  di  
Trento registrano poi 149 casi 
di  interruzioni  spontanee.  Di  
queste il numero più alto, 58, 
riguarda donne tra i 30 e i 34 
anni. A seguire la fascia 35-39 
anni con 32 casi. 

Aborti volontari in crescita
soprattutto tra le over 40

Al via a Trento un nuovo ciclo di incontri di 
ascolto e condivisione per pazienti, propo-
sto da Lilt, Lega Italiana per la Lotta contro i 
Tumori. Sono molte le persone ammalate di 
tumore che esprimono il desiderio di potersi 
incontrare fra loro, per parlarsi e condivide-
re l’esperienza personale. 

Per questo Lilt ha creato un luogo sicuro, 
in cui chi desidera può manifestare i propri 
pensieri ed emozioni, parlare di quello che 
sta vivendo o anche solamente ascoltare il 
vissuto degli altri. 

Il percorso si svolgerà tra i mesi di ottobre 
e novembre, con iscrizioni entro il 28 settem-
bre: venerdì 4 ottobre “Accogliere la fatica, 
ricostruire  la  fiducia”;  venerdì  11  ottobre  
“Ascoltare gli altri e tornare a sé”; venerdì 18 
ottobre  “Proteggersi”;  venerdì  25  ottobre  
“Laboratorio  di  espressione  manuale  con  
l’argilla” e venerdì 22 novembre l’incontro 
conclusivo. È consigliata la presenza a tutti 
gli appuntamenti, che si svolgono a Trento 
dalle 17 alle 19. Gli incontri sono gratuiti (ad 
eccezione del laboratorio per il quale è ri-
chiesto un contributo di 10 euro), guidati da 
una psicologa Lilt e riservati ad un piccolo 
numero di partecipanti.

PER PAZIENTI ONCOLOGICI

Il sindacato. Claudio Luchini (Uil) interviene su assistenza domiciliare

Fbk Nuove frontiere dell’idrogeno

Un premio per Switch
Anche il Comune aderisce alla Giornata mondia-
le della  prevenzione del  suicidio illuminando 
questa sera di arancione la fontana del Nettuno 
in piazza Duomo. La campagna di sensibilizza-
zione è promossa a livello regionale dal Forum 
prevenzione di Bolzano insieme alla rete di pre-
venzione del suicidio dell’Alto Adige e in colla-
borazione con Invito alla Vita, il progetto pro-
mosso dall’Azienda provinciale per i servizi sani-
tari e coordinato dall’associazione Auto mutuo 
aiuto di Trento. 

Numerosi  gli  appuntamenti  in  programma  
per parlare apertamente del  tema che visti  i  
recenti numeri diffusi riguarda sempre più fami-
glie. Obiettivo è anche offrire la possibilità di 
trovare il giusto aiuto in caso di bisogno. 

Fino al 14 settembre una mostra bibliografica 
dedicata al tema sarà esposta nella sala Manzo-
ni della Biblioteca comunale in via Roma. Dome-
nica 15 settembre i volontari dell’organizzazio-
ne  Telefono  Amico  Trento  saranno  presenti  
all'angolo tra via Oss Mazzurana e via Oriola 
dalle 15 con un gazebo che offrirà uno spazio 
sicuro in cui esprimere le proprie emozioni. 

Il 23 ottobre si terrà al dipartimento di Sociolo-
gia e Ricerca sociale dell’Università di Trento il 
seminario “Tutto Annodato: dialogo sulla pre-
venzione del disagio e del suicidio giovanile” 
aperto a studenti e cittadinanza e, ultimo appun-
tamento, sarà il 5 novembre alle 20 sui canali 
social dell’associazione Auto mutuo aiuto con 
l’evento online di approfondimento sul proget-
to Invito alla Vita e sui servizi del territorio.

Nella maggior parte dei casi 
le donne sono nubili e hanno 
un’istruzione medio-alta 
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Ciclo di incontri della Lilt
per condividere le esperienze

«Per risolvere la carenza di per-
sonale qualificato nell’assisten-
za  domiciliare,  è  necessario  
adottare una serie  di  misure 
che coinvolgano tutti gli attori 
interessati, a cominciare dagli 
Enti Locali, dalle Comunità di 
Valle e dalla Provincia. Le isti-
tuzioni, in primo luogo, devo-
no  investire  in  politiche  che  
rendano più attrattive le pro-
fessioni  sanitarie»,  così  Clau-
dio Luchini, segretario UIL Pen-
sionati del Trentino intervenu-
to sul problema dell’assisten-
za  domiciliare  agli  anziani.  
«Sebbene il Trentino possa van-
tare un modello di welfare all’a-
vanguardia rispetto ad altre re-
gioni  italiane,  le  problemati-

che legate alla mancanza di in-
fermieri e operatori socio-sani-
tari sono evidenti e rischiano 
di compromettere i progressi 
fatti fino ad oggi», dice.

Secondo il sindacato, occor-
re costruire «un modello di as-
sistenza efficace che non può 
prescindere da una stretta si-
nergia tra istituzioni, famiglie e 
rappresentanze sociali. Solo at-
traverso una visione comune 
sarà possibile realizzare inter-
venti strutturali, migliorare le 
condizioni di lavoro degli ope-
ratori,  e  fornire  un supporto  
concreto  alle  famiglie  che  si  
trovano  a  gestire  un  carico  
sempre più pesante». conclu-
de.

Strategia comune per trovare personale

l progetto europeo Switch (Smart Ways for 
In-Situ  Totally  Integrated  and  Continuous  
Multisource Generation of Hydrogen), coor-
dinato da Fondazione Bruno Kessler, è stato 
insignito dalla International Energy Agency, 
l’organizzazione sovranazionale intergover-
nativa alla guida del dialogo globale sull’ener-
gia, con l’Hydrogen TCP Award of Excellence 
2024, il premio che riconosce l’eccellenza nel-
la collaborazione, nella ricerca, nello svilup-
po e nell’applicazione di nuove tecnologie 
per la produzione di idrogeno.

Switch è una tecnologia green, economica, 
in grado di garantire una fornitura ininterrot-
ta di idrogeno, indipendentemente dalla di-
sponibilità delle fonti di energie rinnovabili, 
progettata  per  le  stazioni  di  rifornimento,  
per la mobilità, per gli stakeholder industriali 
interessati a decarbonizzare i propri proces-
si assicurandone la continuità, per tutti quei 
settori che necessitano di un approvvigiona-
mento di idrogeno sostenibile e sicuro.

«Switch annuncia una potenziale rivoluzio-
ne nel modo di produrre e utilizzare l’idroge-
no: supera,  infatti,  i  metodi tradizionali  in  
termini di efficienza, economicità e rispetto 
dell’ambiente», spiega Matteo Testi, coordi-
natore del progetto e responsabile dell’unità 
HyRES presso il centro Sustainable Energy di 
Fbk. «Rappresenta un importante passo in 
avanti verso un’economia pulita dell’idroge-
no, che promette una riduzione delle emissio-
ni,» conclude il ricercatore.
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